
CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro al bar a Santarcangelo 
con Angelopulos e Guerra 
Il regista e il poeta di nuovo 
assieme per un altro film 

«Una storia sull'emigrazione 
e sulle frontiere nell'Europa 
dei Balcani. Un'opera simbolica 
ma legata all'attualità» 

I viaggi di Theo e Tonino 

Theo Angelopulos 

tm SANTARCANCEl 0 S asso 
migliano moltissimo anche se 
sono completamente diversi 
L omino coi baffi sanguigno 
poetico con occhi che sem
brano tizzoni ardenti E I uo 
mo mediterraneo chi ama 
paesaggi nebbiosi traslucidi 
Tonino Guerra e Theo Ange 
lopulos, due amici simili che 
s incontrano per la quarta vol
ta In un film e lavorano a 
quattro mani e a distanza at
traverso il telefono In questi 
giorni Theo Angelopulos è 
slato a Santarcangelo per 
chiudere la sceneggiatura del 
nuovo film che ha ancora una 
volta un titolo provvisorio La 
grande emigrazione L idea 
questa volta 6 del regista gre 
co e il soggetto è stato scritto 
a quattro mani in pochi gior
ni 

Al bar dove lavora «Occhi 
belli- (I ha chiamata cosi To 
nino Guerra proponendole 
anche una parte nel film Bur 
ro. con Renato Pozzetto ma 
non se n 6 fatto nulla) il poe
ta romagnolo e il regista greco 
tracciano i contorni del nuovo 
lavoro Non raccontano tante 
cose anzi prima glissano un 
pò Poi Angelopulos comin 

Theo Angelopulos e Tonino Guerra di nuovo insie
me per scrivere un film La grande emigrazione, che 
probabilmente avrà come protagonisti Marcello Ma-
stroianni e Jeanne Moreau In questi giorni il grande 
regista greco è stato a Santarcangelo nel regno di 
Tonino E il racconto sulla frontiera ha preso corpo 
Siamo in Grecia Turchia, Albania È la sala d attesa 
di tanti emigrati tra sogni e metafore 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA CUERMANDI 

•Mi interessava il temi della 
frontiera di quella linea di de 
marcazionc lisiea e mctafon 
ca tra gli Stati E allora da 
un idea confusa parlando e 
riparlando con Tonino e nato 
il soggetto In Grecia ci sono 
tantissimi immigrati polacchi 
o turchi Noi partiamo dal mio 
paese e siguiamo i loro spo
stamenti progressivi e le loro 
"fermate" È come una grande 
sala d attesa in cui la migra 
zionc crea e si crea delle 
aspettale La Grecia la Tur 
chia e I Albania sono paesi 
reali ma I idea e più generale 
riguarda tutti» 

Sentiamo Guerra «Sarà un 
film bellissimo e di straordma 
ria attualità II tema dell cmi 
grazione alle soglie del 2000 è 
di grande interesse Avrà più 
chiavi di lettura Sara semplice 
e complesso La sua semplici 
ta e rappresentata da una sto
rio d amore e dall avventura 
La sua complessità invece de
riva dalla forza evocativa dal 
continui richiami alla saggez 
za del passato alla filosofia 
alla sapienza antica Ci saran
no visibili i problemi e II di

sorientamento umano d oggi 
e mano a mano si melerà la 
luce di un sogno collettivo 
possibile» 

La migrazione planetina 
precisa Angelopulos ha a che 
fare con ciò che sta succen 
dendo in tutto il mondo oggi 
Per gli Interpreti il regista gre 
co ha pensato a quello che lui 
definisce il più grande Mar 
cello Mastroianni gii diretto 
per altro ne // volo e alla an
cor bellissima Jeanne Moreau 
perché ha il tipico sguardo 
penetrante delle donne gre
che 

•Mastroianni - dice Angelo
pulos - e un camaleonte Sa 
citarsi in ogni personaggio as 
sumendo tutte le slumalurc 
che un regista desidera E poi 
e un uomo stupendo un sem 
plicc come me con cui è na 
turale lavorare Ha un viso 
meraviglioso e gli occhi giti 
sii» 

Ma in che modo riuscite a 
lavorare lei e Guerra dalla 
Grecia e da Santarcangelo? 
•Come vede ora sono qui a 
casa di Tonino tra la sua gen 
te che lo saluta e lo riverisce 
Quando non posso venire in 
Italia ci facciamo lunghissime 

telefonate A uno dei due na 
sce I idea, I illuminazione 
Quando slamo distanti lavo
riamo individualmente e poi 
confrontiamo i nostri risultati 
Quando, invece, possiamo 
pensare fianco a llanco, come 
in questo momento viene tut
to automatico È stupefacente 
Tonino Riesce sempre a resti
tuirmi mentalmente i miei 
viaggi" reali o immaginari E 

un traduttore insostituibile» 
Un pò in francese e un pò 

Italiano la conversazione va 
asanti a lungo tra ricordi e 
nuovi e nuovi progetti Guerra 
ne ha tantissimi e riguardano 
la sua Val Marecchia II poeta 
romagnolo continua a scrive 
re a dipingere a creare dolci 
(rammenti romantici Come la 
Cattedrale dove uà a morire il 
mare in una chiesa sconsacra
ta di Budno un paesonc alle 
porte di Bologna La Guerra ha 
voluto costruire con cerami 
che colorate un santuario per 
I Adriatico ammalato Sulle 
colline del Monteleltro vuole 
invece realizzare uno zoo ver 
de E fra poco esporterà in 
Georgia la regione sovietica 
che ama di più (la moglie è 
georgiana) Il giardino del -so 
le e della luna» Nella antica 
osteria -La Sangiovcsa», di 
Santarcangelo campeggiano 
altre creature di Tonino le stu 
fé di un maestro ceramista 

I due amici al termine della 
chiacchierata si salutano To
nino regala ad Angelopulos 
una scatola di cioccolatini e lo 
invita a tornare presto Dal bal
cone gli fa cenno con la ma
no Con I altra stringe vicino la 
moglie Santarcangelo d in 
verno e luminosa 
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Il poeta e sceneggiatore Tonino Guerra di nuovo al lavoro sta scrivendo «La grande emigrazione 
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Teatro. Un'originale rilettura di Dostoevskij nello spettacolo di Santagata e Morganti 

Memorie dal sottosuolo di Omsk 
MARIA GRAZIA ORIOÓRI 

Santagata e Morganti autori di «Omsk • ispratsa Dostoevskij 

Omsk 
di Alfonso Santagata da Fio-
dor Dostoevskij Scene e luci di 
Tullio Ortolani Interpreti Al 
fonso Santagata Claudio Mor 
ganti Franco Pistoni Cos Gra
ditone Produzione Crt 
Milano1 Teatro Arsenale 

• I Come Macondo per Gar 
eia Màrqucz Omsk per Alfon
so Santagata e un luogo di 
frontiera misterioso fantasti 
co e reale allo stesso tempo 
Omsk (questo 6 il titolo del 
nuovo spettacolo che il grup
po Santagata e Morganti rap
presenta a Milano) come li
nea di confine mentale zona 
(ranca in cui tutto può succe 
dere nel completo distorci 
mento di una vita e di una so
cietà degradata E poi auto 
biograficamente Omsk è II 
luogo in cui si deve per ne
cessitò imprescindibile quasi 

per condanna fare teatro è 
qui che I personaggi o i fanta
smi dei personaggi che sono 
siati parlano ad altri uomini 
e rappresentando se stessi e 
le proprie pulsioni, cercano 
una loro faticosa strada verso 
I esistenza 

Cosi se gcogralicamente 
Omsk 0 una citta della Siberia 
che vide I esilio di Dostocvski) 
bollato come rivoluzionano 
dalla polizia zarista nella per
sonale mappa di Santagata e 
Morganti Omsk e il punto In 
cui ritrovarsi e confrontarsi 
nella rappresentazione Anzi è 
proprio questa idea di luogo 
mentale aperto e allo stesso 
tempo concentrazionario in 
qualche modo •maledetto' 
che costituisce la coinvolgen
te ossatura poetica dello spet
tacolo Ad Omsk giungono, 
con una lampada accesa In 
mano personaggi vestiti di 
scuro con un gran colbacco in 

testa, scarpe dal tacchi a spil 
lo rossetto ed abiti maschili 
Li precede e In qualche mo
do Il Introduce un uomo ve 
stito di nero con un ombrello 
aperto a cui, come un ipolcti 
co narratore che talvolta parla 
russo spetta anche il compito 
di chiudere la vicenda (inter 
pretala da Cos Graditone) In 
questo luogo senza soldtto 
movimentato da praticabili e 
da croci come un calvario alla 
Kantor, ecco giungere dal 
basso i personaggi di Do 
stoevskij pallide ombre delle 
grandi costruzioni a tutto ton
do del loro autore che Santa
gata (sua e la drammaturgia) 
ci ralfigura come vere o pro
prie figure del sottosuolo, me 
morie venute dal profondo 
costrette ali oscurità umida in 
cui si ritrovano a vivere, rotta 
ali improvviso dall accendersi 
simultaneo delle lampade che 
portano con se 

Cosi I personaggi (tratti cs 

scnzialmente dall Idiota e da 
Ija mite) si muovono come 
fantasmi - mentre piove ac
qua vera suonano in modo 
lacerante le sirene un campa
nello manda continui ed insi
stenti suoni beckeniani - alla 
ricerca di ciò che a loro man
ca I immagine femminile 
rappresentata da Nastassia 
(quella stessa Nastassia Filip-
povna a cui anni fa Wajda 
dedicò un non dimenticato 
spettacolo) qui evocata poe
ticamente da un candido abi
to che svolazza là in alto in 
un ipotesi di cielo finche non 
verrà indossalo con consape
vole finzione da uno degli at 
tori in scena 

E il principe Myskln I usu 
raio I Inquietante Rogozin co
stretto a dire la venta, rappre 
sentano una visione del mon
do a brandelli fatta di soffe
renza di mancanza e di disa
gio Disagio psicologico che si 
trasforma in disagio fisico 

rappresentato, per esempio, 
dai tacchi a spillo che rendo
no Innaturale la camminata 
mentre la parola sgorga con 
tutta 1 ambiguità del frammen
to ritmata dal suoni di cam
panello e da una bellissima 
colonna sonora che mescola 
lo Stabat Mater di Vivaldi alla 
popolare Kahnka 

Spettacolo emozionale 
frutto di un orgogliosa pratica 
teatrale che si nutre del con
fronto e del «furie» verso i pro
pri maestri Omsk si avvale di 
un Impatto drammaturgico 
fortemente personale nel qua
le hanno modo di spiccare i 
due interpreti principali e un 
attore giovane dalla maschera 
inquietante Franco Pistoni 
Ancora una volta, dunque 
questo spettacolo riconferma 
il viaggio del gruppo verso 
quello che Santagata chiama 
I ombra dell uomo Del resto 
1 hanno detto anche i poeti 
sogno di un ombra è I uomo 

Dall'Albania esce solo Giselle (sotto scorta) 
Al Teatro Smeraldo di Milano è in scena una Gnel-
le speciale Ne è interprete preziosa e ineccepibile 
Anna Ra-ŝ t étotle scaligera ingiustamente dimenti
cata dal suo teatro d origine Attorno a lei danza
no i ballerini dell Opera di Tirana che per la prima 
volta hanno valicato i confini chiusissimi del loro 
paese e proprio in un momento difficile A cosa si 
deve questa visita inaspettata7 

MARINELLA CUATTERINI 

• • MILANO C era molta agi 
lazione un paio di sere fa al 
Teatro Smeraldo di Milano 
Gli organizzatori attendevano 
con trepidazione I irrivo di 
due pullman da Trieste con 
un centinaio tra ballerini e 
tecnici del Balletto dell Optra 
di Tirana Le notizie di gravi 
scontn in corso nel paese si 
sarebbero potute tramutare in 
una chiusura delle frontiere 
albanesi e persino nella can 
collazione della prima tour 
noe ufficiale della compagnia 
in*in paese diverso dalle loro 
solite mete la Grecia e la Tur 
chia Invece ieri 1 altro gli al 
bancsi hanno danzato Civile 
Davanti a un pubblico curioso 
di vedere anche solo le loro 
facce essi hanno esibuo la lo 
ro grande ingenuità il punti 
glio di apparire precisi e un 
protagonista maschile llir 

Kirm (AlbrechO allo ulto 
generoso nei salti e appassio 
nato 

Dall Albania ci e giunto si 
no ad oggi solo qualehc 
scampolo per altro origlnalls 
simo di folclore Ma nessuno 
sospettava organizzatori della 
tournee compresi di trovare a 
Tirana un piccolo focolaio di 
ballerini classici Racconta 
Ludimll Ciakalli che danzerà 
Albrccht nelle ultime due reci 
te della compagnia in cartel
lone sino a domenica -Prima 
del 1915 non esis cvino teatri 
nel nostro paese La rivolu/io 
ne ci ha dato un teatro d ope 
ra che chiamiamo Filarmoni 
ca di Stato Capace di sopperì 
re a tutte le esigenze culturali 
della popolazioni. Si produ 
cono opere balletti folclore 
concerti e persino spettacoli 

di vanetù L Opera e una citta 
dilla che accoglie bOO lavora 
lori in grado di realizzare sce 
ne e costumi ci sono persino 
i calzolai E il biglietto per ac 
cedere agli spettacoli equivale 
alle vostre mille lire» 

Per un paese che copre una 
superficie di 28mila chilometri 
e accoglie una popolazione 
forse intcriore a quella che si 
addensa a Milano questa isti 
tuzione teatrale non sembra 
poca cosa Che però gli orga 
nizzaton della tournée italiana 
abbiano dovuto inviare a Tira 
na II tulle per cucire i tutu del 
secondo atto di Giselle e un 
dettaglio che colpisce E fa el 
let o scoprire che si possono 
imparare i balletti -sacri- del 
repertorio studiandoli esclusi
vamente sui video Ma questi 
sono per ora gli unici -mac 
stri- dei danzatori albinesi 

•In Albania esiste un acca 
derma di danza annessa al 
teatro doperà- spi'ga Jac 
qjcline De Min responsabile 
dell allestimento milanese che 
h ì passato un lungo periodo 
a Tirana per impostare lo stile 
di Civile -Questi accademia 
accoglie circa duecento allievi 
e ne diploma venti ogni anno 
Ma nessuno dei maestri cono 
sce il repertorio» Infatti uno 
degli ultimi danzatori ad esse 

re inviato a Mosca ad Impira 
re la danza ottocentesca è sta 
to Agron Alia) I attuale diret
tore del complesso A lui si 
deve lo sforzo di allestire I 
grandi classici occidentali e 
molte opere del realismo so
cialista Ma non sono queste 
le preferite dal popolo albane
se 

Spiega Ludmill Ciakalli 
Aeila nostra cultura di danza 
ci sono bellissime leggende 
antiche che risalgono ali ilio 
Medioevo Sono storie di mo 
stri paurosi di eroi invincibili 
di fanciulle pronte id uccide 
re i traditori come La die ma 
Unta di Gjergi Elez Alia o Hall 
li e llayma Sono storie che 
non assomigliano alla vostra 
danza moderna e nemmeno 
ai balletti sovietici Ma sono 
bellissime Tanto è vero che II 
governo vorrebbe unlllcare le 
compagnie di danza classica 
e folclorica oggi ancora sepa 
rate per creare finalmente un 
repertorio tulio nazionale al 
bancsc» 

Inutile chiedere a Ciakalli 
se In Albania furoreggia la 
lambada Ciakalli risponde 
che la lambada e è -Del resto 
- aggiunge - la televisione di 
stato e anche una straordina
ria divulgatricc di mode» Che 

però gli albanesi anuscrebbe-
ro con sospetto -Da noi la 
gente danza ancora nelle fe
ste popolari e al folclore crede 
per davvero» spiega il futuro 
Albrecht Ma poi attacca un 
formale discorso politico che 
solleva inevitabili dubbi «Nel 
nostro paese non sta succe
dendo proprio nulla 11 nostro 
presidente aveva previsto I 
cambiamenti ali Est Ma da 
noi non ce proprio nulla da 
cambiare Stianto bene cosi-

Ciakalli parla saperi1-0 che 
accanto a lui siede uno dei 
commissari politici inviati al 
seguito della tournee È un 
drappello che appare visibil 
mente soddisfatto del buon 
esito del debutto milanese La 
soddisfazione e ricambiata 
Allo Smeraldo promettono di 
invitare presto quelle antiche 
leggende medievali albanesi 
che agli albanesi piacciono 
tanto E nel frattempo non di 
sperano di riempire tulle le se 
re la grande platea del loro 
teatro A Milano gli albanesi 
sono una curiosità -Una spe 
eie assai rara di danzatori» 
spiega infine proprio Anna 
Razzi -Non hanno un vero sti 
le Ma sono degli ottimi mimi 
Possiedono una gestualità ter 
rlgna assai concreta Da noi e 
proprio un tesoro perduto» 

E dal nostro Sud 
un canto di libertà 
sognando Tirana 

DANIELA AMENTA 

• i Ha un titolo suggestivo 
capaec di evocare orizzonti 
ampi illimitati lontano dalla 
terra delle aqtiih Così Silvana 
Licursi ha chiamalo il suo pri 
mo disco Un Lp emozionante 
che racchiude alcuni antichi 
canti degli albanesi d Italia 
Non si tratta della solita ope
razione lolklorica fine a se 
stessa piuttosto questo al 
bum lorte e rigoroso assoml 
glia ad un atto d amore che la 
Llcursi italiana di origine al
banese ha voluto rendere alle 
proprie radici Nelle note di 
copertina scrive 1 artista -Una 
lingua tagliala parla e canta 
finché la memoria la sostiene 
e la ispira Con questo 33 girl 
pago un debito del cuore» 

I suoni racchiusi nel disco 
parlano dunque di storie 
passate Le stesse partiture uti 
lizzate sono quelle classiche 

I due sposarti di «Margla una tazza di tè» di Wayne Wang 

Il film. «Mangia una tazza di tè» 

Amori diffidi 
aChinatown 

SAURO BORELLI ' 

Mangia una lazza di le 
Regia Wavnc Wang Sceneg 
giatura Judith Rascoc (dal ro 
manzo omonimo di Louis 
Chu) Fotografia Amlr Mokri 
Musica Mark Adler Interpreti 
Russell Wong Cora Miao, Hui 
Fun Victor Wong Lae Siu 
Ming Eric Tsang Chi Wai Usa, 
1988 
Milano: Anteo 

• • Sapevate che «dal 1880 
fino agli anni Cinquanta nes
sun immigrato cinese poteva 
essere naturalizzato amrica 
no»' E che per di più -dal 
1924 fino al secondo dopo 
guerra le donne cinesi - a 
meno che non fossero le mo
gli o le figlie di dottori liberi 
professionisti benestanti o 
professori - non potevano 
entrare nel paese anche se il 
loro marito o padre era citta
dino americano»' Be le co
se per assurde o tragicomi
che per possano sembrare 
stavano proprio cosi II rap
porto uomini-donne nelle co
munità cinesi che vivevano 
forzatamente al margini della 
società urbana delle vane 
metropoli nsultava di conse
guenza drammaticamente 
squilibrato ventun maschi 
ogni femmina 

In questo intrico di sindro
mi domestiche esistenziali 
sociali si situa il romanzo del
lo scomparso scrittore cino-
americano Louis Chu dall in
consueto titolo Eat a bowl of 
tea (alla lettera Mangia una 
tazza di tè) vieen da quasi di
dascalicamente strutturata 
giusto per sondare e quindi 
prospettare senza reticenze 
perbeniste e conformiste gli 
infiniti guasti le desolanti sof
ferenze dei cinesi d America 
intrappolati loro malgrado 
in quello squallido intermi
nabile «celibato» Meschinità 
quotidiane, problemi contin
genti penuria di conoscenze 
e di ogni altra risorsa di con
vivenza civile se non la co
strittiva frequentazione di 
clan esclusivamente cinesi 
stavano giusto sul finire del 
secondo conflitto mondiale -
combattuto dai cinoamerica-
ni con generoso slancio sotto 
la bandiera a stelle e strisce -
per far estinguere le comuni
tà cinesi degli States (salvo 
forse quella più folta equili
brata di San Francisco) 
quando provvidamente ven 
ne tolto ogni vet3 legale al-
I immigrazione d illa Cina di 
mogli e parenti del cinesi da 

lungo tempo già residenti in 
America 

Il poco più che quaranten
ne cineasta Wayne Wang (è 
nato a Hong Kong nel 49 e si 
trasferì diciottenne negli 
Usa) già accreditato di tre 
lungometraggi di buon suc
cesso nel mondo anglosasso
ne ha ora rivisitato quella 
complessa tormentosa mate
ria traendone appunto que 
sto nuovo Mangia una tazza 
di te ove volgarità e dolore 
melodramma pitctico e mi 
sene esistenziali si sciolgono 
In una commedia dai malin 
conici strazianti riverberi mo
rali e civili 

Gli ormai attempati logon 
•scapoli per (orza- Wah Gav e 
Lee Song quasi a risarcirsi 
dei lunghi anni solitari propi 
ziano poco dopo la fine del 
la guerra il matnmomo tra i 
loro rispettivi figli I america 
nissimo ex soldato Ben Loy e 
la dolce appassionata tutta 
cinese Mao Oi II giovane si 
fionda precipitoso in Cina 
conosce la promessa sposa e 
con soddisfazione d entrambi 
tornano in America felice
mente sposati Felicemente7 

Forse non proprio 11 gravoso 
lavoro del giovane manto < 
I incombenza asfissiante del 
clan familiare 1 ossessione di 
diventare padre alla svelta 
provocano peraltro, furbe e 
inciampi che presto compro
mettono I unione dei due gio
vani Tanto che la pur inna
morala moglie trascurata 
dall indaffarato, impotente 
Ben Loy si lascia irretire da 
un poco raccomandabile gio
catore d azzardo 

Neil angusto clima della 
comunità cinese la trasgres 
sione viene presto a cono
scenza di tutti Fino a sfociare 
in scenate strepiti abbando
ni e addirittura un tentato «re 
golamento di conti» per I ol 
traggio provocato dal disone
sto giocatore A fatica stem
perandosi via tra situazioni 
ora torve ora ridicole il rap
porto tra i due giovani sposi 
viene ripristinato nel modo 
migliore Forse con qualche 
bozzetto edificante di troppo 
nell epilogo e un graduale al
lentamento dell intensità nar
rativa Mangia una tazza di lù 
viene ad essere dunque uno 
specchio quantomeno inso
spettato d uno scorcio di un 
angolo davvero sconosciuto 
dell America di ieri e di oggi 
Di esemplare misura espres
siva lutti gli interpreti 

della musica popolare del Me
ridione contaminate con i rit 
mi propri dell arca balcanica 
Ne esce un cocktail delicato 
gradevolissimo in cui alle me
lodie solfuse di ninne nanne 
arciiche si alternino i Umbri 
più decisi e ruggenti dei canti 
d amore Un lavoro curioso 
ben articolato reso prezioso 
dalla voce di cristallo della li-
cursi di cui Giovanna Marini 
ha scntto «Questa donna can 
ta evocando gli spazi aperti di 
un mondo antico in cui riti e 
funzioni formano un tutto or
ganico La sua voce è simile a 
quella dei cantori dei minareti 
e possiede una profondità 
culturale che nessuna scuola 
può insegnare» 

Dietro al disco prodotto da 
SudNord piccola e coraggio
sa etichetta indipendente ro
mana ci sono anni di ricerca 

Anna Razzi nella «Giselle» del Balletto dell Opera di Tirana 

un minu7ioso ed ittcntr hvo 
ro di recupero ed una g'ande 
incontenibile passione per un 
patnmonlo culturale che ri
schia di andare smamto Co
me per le magiche misteriose 
registrazioni delle -Voci bulga
re» anche I album della Ucursi 
possiede un (asaro che trava 
lica gli stretti confini del repe
chage etnico È musica viva 
palpitante che parla attraverso 
gli stilemi contemporanei pur 
definendo la propria matrice 

noli imi ito delle sononià pò 
polari bna tislimon n^a di 
retta sentila della storia degli 
usi e dei costumi delle comu
nità albanesi che da cinque
cento anni vivono nel Sud d I-
talia Ad arricchire di armonie 
raflinatc e suadenti i brani in
terpretati con carica emotiva 
da brividi da questa vocallst i 
mida e riservata Sergio Sara 
cino alla chitarra e Massimo 
Carrano alle percussioni 11 re
sto è poesia in forma di note 

l'Unità 
Giovedì 
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